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TRIBUNALE DI LIVORNO 

PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE N. 247/2011 

DATA ASTA:     11 GIUGNO 2025 ORE  12:00 

Modalità dell’asta: Vendita Telematica Asincrona 

(9° tentativo di vendita) 

 

LOTTO UNICO 

Comune: Livorno 

Indirizzo: Via Guglielmo Oberdan n. 83 

Categoria: residenziale 

 

Descrizione estesa: 

Appartamento posto al piano terzo del fabbricato di cui fa parte, composto di ingresso, soggiorno 

dal quale si accede a due servizi igienici, ad un locale ad uso ripostiglio, ad una camera e ad una 

cucina abitabile, tramite cui si accede ad una seconda camera da letto, distinta al Catasto Fabbricati 

di Livorno al foglio 95, particella 406, sub. 605. 

Superficie lorda circa 95 (novantacinque) metri quadri. 

La descrizione del bene risale al momento della stesura della perizia estimativa del 3 aprile 2012. 

 

Diritto oggetto di vendita: Proprietà. 

 

Disponibilità del bene: occupato dagli esecutati 

 

Prezzo base di vendita: Euro 60.229,98  (sessantamiladuecentoventinove virgola novantotto), 

stesso prezzo dell’ultimo tentativo di vendita come da provvedimento del Giudice Delegato Dott.ssa 

Capurso del 20 gennaio 2025.  

Valore stimato in perizia: Euro 160.000,00 (centosessantamila virgola zero zero) 

Offerta minima: Euro 45.172,49  (quarantacinquemila centosettantadue virgola 

quarantanove), pari al 75% del prezzo base. 

L’offerta è valida se contiene un prezzo pari o superiore all'offerta minima (Euro 45.172,49). 

Rilancio minimo: Euro 2.000,00 (duemila virgola zero zero) 

Cauzione minima: pari o superiore al 10% del prezzo offerto. 
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Custode Giudiziario: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE, Via del Brennero n. 81, Pisa  

Tel: 050/554790 , Email: ivgpisa@astagiudiziaria.com 

 

Professionista Delegato: NOTAIO GIANLUCA GIOVANNINI, con studio in Livorno, via 

Marradi n. 30 - Tel: 0586/260957 - email: ggiovannini@notariato.it 

 

Gestore della vendita telematica: Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A., Via delle Grazie, 5 57125 

Livorno (LI) Telefono: 0586/20141- Fax: 0586/201431 - Email: info@astegiudiziarie.it 

 

IBAN sul quale versare la cauzione: IT05O0326814300052171922340 (I TI ZERO CINQUE O 

ZERO TRE DUE SEI OTTO UNO QUATTRO TRE ZERO ZERO ZERO CINQUE DUE UNO 

SETTE UNO NOVE DUE DUE TRE QUATTRO ZERO)  

 

Termine per la presentazione delle offerte:       10 GIUGNO 2025 ore 12.00 

Data e ora di inizio delle operazioni di vendita:      11 GIUGNO 2025 ore 12.00 

Termine finale (data e ora) della fine della vendita telematica:  18 GIUGNO 2025 ore 12.00 

Eventuale previsione del prolungamento della gara: 15 minuti 

 

In deroga a quanto previsto nell'Ordinanza di vendita del 14 gennaio 2013 la vendita si svolgerà con 

modalità telematica asincrona e il professionista si avvarrà dei servizi offerti da Aste Giudiziarie 

Inlinea S.p.A.. così come autorizzato dal Giudice Delegato con provvedimenti del 3 e 10 marzo 

2025. 

Le offerte di acquisto per la partecipazione alla vendita telematica dovranno essere presentate 

con le seguenti modalità: 

1.  La vendita telematica sarà gestita direttamente dal professionista delegato operando presso il suo 

studio. Il gestore della vendita, fornirà assistenza specializzata finalizzata all'effettuazione e 

partecipazione alle aste telematiche promosse presso il Tribunale, anche attraverso un servizio di 

assistenza da remoto. 

2. La vendita si svolgerà con la modalità asincrona mediante rilanci compiuti nell'ambito di un lasso 

temporale, con termine alle ore 12:00 del settimo giorno successivo a quello in cui il professionista 

abbia avviato la gara. Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 15 (quindici) minuti prima del 
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predetto termine, la scadenza della gara sarà prolungata automaticamente di 15 (quindici) minuti 

per dare la possibilità a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito fino a 

mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo del prolungamento. 

3. Gli interessati potranno presentare le loro offerte, che si riterranno valide solo se saranno almeno 

pari al 75% del prezzo base, esclusivamente con modalità telematiche tramite il modulo web 

“Offerta Telematica” del Ministero della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto 

in vendita presente sul portale www.astetelematiche.it. 

4. L’offerta dovrà essere redatta in forma di documento informatico e dovrà contenere i dati 

identificativi previsti dall’art. 12 del D.M. 32/2015, a tal fine sarà possibile utilizzare lo strumento 

messo a disposizione dal gestore della vendita telematica. 

5. L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando 

un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco 

pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, 

ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

6. In alternativa è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. 

n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata 

attesta nel messaggio o in un suo allegato di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso 

previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa 

modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a 

cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

7. L’offerta con i documenti allegati dovrà essere depositata entro le ore 12:00 del giorno 

antecedente a quello fissato nell’avviso per l’udienza di vendita telematica, inviandola all’indirizzo 

PEC del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. 

8. L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 

avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia.  

9. L’offerta dovrà necessariamente essere relativa al medesimo diritto pignorato, per cui, laddove 

venga presentata un’offerta per un diritto reale minore sebbene sia stata pignorata la piena proprietà, 

la stessa dovrà ritenersi irricevibile. 

10. All’offerta dovranno essere allegati: 

a. la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di 

avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario dell’importo della cauzione sul cd. “conto corrente 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



 

4 
 

cauzioni” intestato al Tribunale di Livorno, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul 

quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

b. se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salvo la facoltà del deposito successivo 

all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

c. se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice 

fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del 

provvedimento di autorizzazione; 

d. se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia 

del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 

dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

e. se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina 

che giustifichi i poteri. Nel caso di società con amministrazione congiunta, il potere rappresentativo 

potrà anche essere desunto dal verbale dell’assemblea con la quale gli altri amministratori 

autorizzino uno di loro a partecipare all’asta; 

f. nel caso in cui l’offerente agisca quale procuratore di un terzo, copia della procura notarile 

nella quale si faccia specifico riferimento alla procedura, alla facoltà di presentare la domanda e di 

effettuare offerte in aumento; 

g. se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata 

dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare 

della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica 

certificata. 

h. L’offerente dovrà versare a titolo di cauzione una somma pari ad almeno il dieci per cento 

(10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul cd. “conto corrente 

cauzioni” intestato al Tribunale di Livorno, al seguente IBAN IT05O0326814300052171922340 (I 

TI ZERO CINQUE O ZERO TRE DUE SEI OTTO UNO QUATTRO TRE ZERO ZERO ZERO 

CINQUE DUE UNO SETTE UNO NOVE DUE DUE TRE QUATTRO ZERO); tale importo sarà 

trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. Si precisa che ai fini del versamento della cauzione il 

bonifico deve essere unico ed effettuato soltanto mediante prelievo da conto corrente e 
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preferibilmente attraverso il circuito SEPA, anche se il conto di partenza sia straniero, ciò al fine di 

agevolare e rendere più spedita la restituzione delle cauzioni ai non aggiudicatari. 

11. Il bonifico, con causale “versamento cauzione” (senza ulteriori specificazioni di dati 

identificativi della procedura), dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme 

abbia luogo entro il giorno precedente l’udienza di vendita telematica. E’ quindi onere 

dell’offerente acquisire presso la propria banca le opportune informazioni in ordine alla tipologia e 

alle modalità di bonifico che garantiscano che questo sia accredito sul conto della procedura entro il 

giorno precedente l’udienza di vendita telematica. Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita 

telematica il professionista delegato non riscontri l’accredito delle somme sul conto corrente 

intestato alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile. 

12. L’offerente dovrà indicare nell’offerta telematica il CRO o il TRN del bonifico effettuato 

per il versamento della cauzione (a tal fine, ove il modulo web ministeriale non permetta 

l’inserimento di lettere o caratteri speciali, si provveda ad inserire solo i numeri da cui è composto il 

CRO/TRN riportato sulla contabile di avvenuta disposizione del bonifico). 

13. L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 

16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può 

essere pagato tramite carta di credito o bonifico bancario accedendo al Portale dei Servizi 

Telematici http://pst.giustizia.it all’interno dell’area pubblica “Pagamento di bolli digitali”, 

seguendo le istruzioni indicate nel “vademecum operativo” presente sul portale.  

14. L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato dal professionista 

attraverso la piattaforma informatica messa a disposizione dal gestore della vendita. Le buste 

telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal professionista nella data ed all’orario indicati 

nel presente avviso con riferimento all’udienza di vendita telematica.  

15. La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo tramite l’area 

riservata del sito del gestore della vendita telematica che dovrà essere indicato nell’avviso di 

vendita, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 

30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita sulla casella di posta elettronica certificata o 

sulla casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere 

l’offerta, precisando che anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, 

l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 

16. All’udienza il professionista delegato: 

a) verificherà la validità delle offerte formulate, intesa come completezza delle informazioni 

richieste e dei documenti da necessariamente allegare; 
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b) verificherà la regolarità della cauzione versata, basandosi sui dati messi a disposizione dal 

gestore della vendita all’interno della piattaforma di vendita telematica a partire dall’orario di inizio 

delle operazioni di vendita; 

c) provvederà a dichiarare ammissibili le offerte valutate regolari, dichiarando aperta la gara. 

17. Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide il professionista delegato aprirà la gara 

telematica tra gli offerenti. Gli offerenti potranno effettuare rilanci attraverso la procedura 

telematica messa a disposizione dal gestore. In questo caso le offerte minime in aumento dovranno 

essere pari ad Euro 2.000,00. Il gestore della vendita telematica comunicherà ai partecipanti ogni 

rilancio all'indirizzo di posta elettronica certificata o di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica comunicato dal soggetto partecipante e con SMS. Al termine del lasso temporale fissato 

per lo svolgimento della gara, il gestore della vendita telematica comunicherà a tutti i partecipanti la 

maggiore offerta formulata, trasmettendo al delegato l'elenco dei rilanci e di coloro che li hanno 

effettuati. 

18. Il delegato, quindi, provvederà all’aggiudicazione al maggior offerente, entro il giorno 

immediatamente successivo alla scadenza della gara. 

19. All’esito della gara, in caso di più offerenti, l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli 

eventuali oneri bancari) sarà restituito dal gestore della vendita (Aste Giudiziarie) al soggetto 

offerente che non si sia reso aggiudicatario, previo necessario impulso da parte del professionista 

delegato tramite l’apposita funzione presente all’interno della piattaforma di vendita telematica. La 

restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico sul medesimo conto corrente utilizzato 

dall’offerente per il versamento della cauzione.  

20. All’esito della gara il professionista provvederà a redigere apposito verbale ed a inviarlo per via 

telematica alla cancelleria, e, in caso di avvenuta aggiudicazione, seguendo le direttive pubblicate 

sul sito del Tribunale per il trasferimento della cauzione versata dall’aggiudicatario sul conto 

corrente intestato alla procedura 

21. salvo quanto previsto dall'art. 571 c.p.c., l'offerta presentata nella vendita senza incanto è 

irrevocabile; 

22. l'aggiudicatario è tenuto al pagamento degli oneri tributari conseguenti all' acquisto del bene 

nonché dei compensi spettanti a norma del decreto ministeriale n. 227 del 2015 al delegato 

incaricato della registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento; l'importo 

complessivo di tali oneri accessori sarà tempestivamente comunicato dal delegato successivamente 

all'aggiudicazione. Il delegato, unitamente al deposito della minuta del decreto di trasferimento, 

depositerà apposita certificazione relativa all'esatto e tempestivo versamento da parte 
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dell'aggiudicatario delle spese e degli oneri accessori. Le somme a qualunque titolo versate 

dall'aggiudicatario saranno preventivamente imputate al pagamento degli oneri accessori e delle 

spese e, quindi, al pagamento del saldo del prezzo 

23. Salva l’ipotesi in cui l’offerente intenda procedere alla stipula di un mutuo, l'importo del prezzo 

di aggiudicazione (dedotta la cauzione prestata) e delle spese, dovrà essere versato, entro il termine 

massimo di giorni 120 dalla data di aggiudicazione (non prorogabile) ovvero entro il minor termine 

indicato nell'offerta, mediante bonifico sul conto della procedura, i cui estremi, ed in particolare 

l'IBAN, saranno comunicati all'aggiudicatario dal professionista delegato; 

24. in caso di richiesta ex art. 41 TU.B. avanzata dal creditore fondiario (il quale dovrà depositare 

nota riepilogativa del credito entro il termine di quindici giorni dalla aggiudicazione), a calcolare 

approssimativamente tutte le somme necessarie per le spese della procedura, nonché per l'eventuale 

definitiva liberazione del bene, ove una tale attività sia ancora da compiere; così calcolate le somme 

dovute alla procedura il delegato comunicherà quale parte del residuo prezzo dovrà essere versata 

dall' aggiudicatario direttamente al creditore fondiario, nel termine indicato nell' offerta, e quale 

parte dovrà essere versata sul conto della procedura con le modalità sopra indicate; entro i 10 giorni 

successivi al pagamento, l'aggiudicatario dovrà depositare presso lo studio del professionista 

delegato, l'originale della quietanza rilasciata dall'istituto di credito;  

25. In caso di mancato versamento di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo del 

prezzo, sia a titolo di oneri accessori) entro il termine indicato nell' offerta, il giudice 

dell'esecuzione (cui dovranno essere rimessi gli atti a cura del delegato, entro 5 giorni dalla 

scadenza del termine per il versamento) dichiarerà la decadenza dall'aggiudicazione con 

incameramento della cauzione. 

 

La partecipazione alla gara presuppone la conoscenza integrale dell’ordinanza di vendita, del 

presente Avviso e della perizia di stima del CTU, che potranno essere visionate e stampate dal sito 

internet www.astegiudiziarie.it. 

 

Gli interessati potranno, gratuitamente:  

- acquisire, dal Professionista Delegato, informazioni sullo stato del bene, sulle modalità per 

visionare l’immobile e sulle modalità per partecipare alla vendita;  

- ricevere assistenza, dal Gestore della vendita telematica, per la presentazione dell’offerta 

telematica.  
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Il Tribunale non si avvale di mediatori e nessun compenso per mediazione deve essere dato ad 

Agenzie immobiliari o ad altri soggetti, né per vedere l’immobile né per qualsiasi altra attività.  

 

Ogni ulteriore informazione (tra cui: destinazione urbanistica, regolarità edilizia, ecc.) è desumibile 

dalla relazione di stima, che ciascun interessato ha l’obbligo di esaminare, nonché dalle 

informazioni che saranno rilasciate dal professionista delegato.  

 

Maggiori informazioni sulle modalità di presentazione delle offerte nelle vendite telematiche 

immobiliari possono essere consultate sul sito web del Tribunale di Livorno 

www.tribunale.livorno.it - area "Procedure esecutive immobiliari e mobiliari - Comunicati e 

documentazione sezione esecuzioni".  

 

Livorno, 17 marzo 2025  

                Notaio Gianluca Giovannini 

                Professionista delegato 
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